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La lotta contro le frodi 

Una situazione paradossale che richiede immediati interventi 

Sei ministeri ma soltanto 
1000 vigili 

contro le frodi 
Gli uffici d'igiene mancano delle attrezzature necessarie 

Il moderno laboratorio della Provincia di Pisa - Le industrie 
cercano di accaparrarsi i ricercatori 

Processo a sei 
sofisticatoti 

Chiuso lo stabilimento che produceva 
burro col sego per le navi 

Sul fronte della lotta contro 
le sofisticazioni alimentari le 
notizie più importanti sono 
costituite dalla fissazione del 
processo contro i panificato­
ri che usavano il « cruschel­
lo per i maiali » e dalla chiu­
sura di due caseifici: in uno 
di essi si fabbricava il bur­
ro con u sego; nell'altro so­
no stati ritrovati sacelli di 
sodio e urotropinu, sostanze 
adulteranti. 

Il giudice istruttore di Ge­
nova ha deciso di rinviare a 
giudizio Renato Della Lucia 
:i'J anni, titolare del negozio 
di via Righetti 18, per aver 
messo in commercio come 
< pane integrale -> un prodot 
to confezionato con tuia mi 
scela fatta di farina e cru­
sca per « uso zootecnico >. 
Per lo stesso reato sono stati 
rinviati a giudizio Dino Bot­
to, di 23 anni, titolare dello 
esercizio di via Santorre di 
Santarosa; Armando Agri-
monti, di 56 anni, titolare 
dell'esercizio di via Masso­
ne. 28; Angelo Filighcra, di 
42 anni, titolare dell'eserci­
zio di via Carlo Barabino; 
Bruno Cambaro, di 42 anni. 
titolare del negozio situato 
in Distacco Marsala; Anna 
Fatane, di 42 anni, titolare 
del negozio di via Prò. 

Il burrificio < Alto Ison­
zo », in seguito ad una deci­
sione del medico provinciale 
di Gorizia, rimarrà chiuso 
per due mesi. Il burrificio 
produceva un prodotto con­
fezionato con il sego impor­
tato dagli Stati Uniti e che 
t'jene utilizzato per il varo 
delle navi. Il titolare. Fer­
rante Piotti, era stato denun­
ciato alcuni giorni or sono 
eppure per colmo di impu­
denza. aveva fatto pubblica­
re ieri sui giornali tli Go-

Mangia 
un panino 
e muore 

avvelenato 
NAPOLI, 3. 

Un uomo è morto avve­
lenato da cibi guasti, a Na­
poli. Si tratta di Roberto 
Vollaro, di 47 anni, nato a 
Chiaiano e residente a Na. 
polì, dove lavorava alle d i . 
pendenze dell'Azienda Auto. 
f i lotranviaria. I l Vollaro è 
morto stamane all'ospeda­
le Loreto di via Mar i t t ima. 

Era stato ricoverato lu­
nedì scorso, già in stato 
preagonico. La figlia, che 
lo accompagnava, dichiarò 
che nel corso della notte 
aveva accusato dolori lanci. 
nantì a| ventre. Si è poi ac­
certato che in una pausa 
del lavoro il Vollaro aveva 
fatto colazione con un pez­
zo di pane e mozzarella ed 
un peperone imbottito. 

I l panino non è stato pe­
rò consumato interamente, 
secondo quanto ha dichia­
rato la figlia della v i t t ima. 

Il referto medico ha sta­
bilito che la morte è do­
vuta a probabile ingestione 
di sostanze tossiche 

L'autorità giudiziaria ha 
disposto l'autopsia della 
salma, mentre la polizia 
compie indagini per stabi­
l ire dove fu acquistato i l 
panino avvelenato. 

rizia. un comunicato pubbli­
citario die « rassicurava lu 
clientela sulla genuinità as­
soluta dei prodotti, i quali 
vengono regolarmente sotto­
posti a controlli »# 

L'altro caseificio, chiuso 
anch'esso per due mesi è ge­
stito da una cooperativa 
t bianca » a Brecanze. 

Altri sette caseifici dell'al­
to Polesine, specializzati per 
la produzione di formaggio-
grana sono stati denunciati 
perchè usavano formalina. 
Eccone l'elenco; caseificio di 
Melara; caseificio sociale di 
Badia Polesine; caseificio di 
Santo Stefano di Melara; ca­
seificio « Casetta > di Castel-
nuovo Bariuno; Società « Ba-
rozzi * di Bergantino; casei­
ficio sociale di Castclmassa; 
caseificio sociale Buzzi di 
Bergantino. 

In provincia di Matcra il 
medico provinciale ha accer­
tato varie irregolarità in 
bar, panifìci ed altri negozi 
di generi alimentari. L'auto­
rità giudiziaria, in seguito al­
le denunce, ha ordinato la 
chiusura di alcuni di questi 
esercizi, per periodi varianti 
da dieci giorni a due mesi. 

Cinquantasei contravven­
zioni sono state elevate a ca­
rico di altre ditte. 

In provincia di Parma so­
no stati denunciati tre com­
mercianti ed una ditta. Si 
tratta di Vittorio Ballardi, di 
Poggiorenatico, accusato di 
aver venduto per olio d'oliva 
olio di semi; di Tarcisio Ber­
nardini, Coccanilc Di Cop-
paro. Floride Rizzardi e del­
la ditta Fratelli Martclletta, 
accusati di aver venduto lat­
te annacquato. 

Una distilleria clandestina 
per la produzione di spirito 
è stata scoperta dalla guar­
dia di finanza in una fattoria 
in contrada * Madonna del­
la Grotta > (Brindisi). Sono 
stati sequestrati alambicchi, 
ingenti quantitativi di fichi 
secchi per la produzione del­
l'alcool e circa venti litri di 
spirito. I proprietari della 
distilleria, i coniugi La Ve­
neziana, sono stali denun­
ciati. 

A tarda notte, il coman­
dante dei vigili urbani di 
Cosenza e l'ufficiale sanitario 
del Comune hanno seque­
strato merci avariate per pa­
recchi quintali, presso i ne­
gozianti Amerigo e Fausto 
lmbrognom 

Sempre a Cosenza, si è te­
nuta, sotto la presidenza del 
prefetto, una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale, l'assessore 
all'annona ed il medico pro­
vinciale. E' stato deciso di 
nominare un' apposita com­
missione che dovrà provve­
dere «Z potenziamento dei 
servizi per il controllo anno­
nario 

Speciali squadre di vigi­
lanza sono state costituite n 
Parma. La decisione è stata 
presa nel corso di una riu­
nione presiedila del prefet­
to. Le squadre agiranno sot­
to la direzione di una com­
missione. formata presso gli 
uffici del medico e del vete­
rinario provinciale. L'Asso­
ciazione romana fra le co­
munità degli immigrati 
ha approvato un documento 
da inviare al Parlamento e 
al Governo: in esso si richie­
de una legislazione chiara ed 
efficace, rapida ed esempla­
re m difesa del consumato­
re, contro le frodi alimentari. 

Il confronto con lo studente arrestato 

Dal nostro inviato 
PISA, 3 

C'è la coda al laboratorio 
di igiene. Nel 1059 cono sta­
te eseguite 180 mila analisi. 
lo scorso anno si sono supe­
rate di un terzo, nei primi 
nove mesi del 1062 sono 
quasi raddoppiate. * Lavo 
riamo giorno e notte — dice 
il medico che ci accompa­
gna — ma non sappiamo più 
dove mettere i campioni da 
analizzare ». 

Nell 'atrio c'è una giovane 
sposa con una bottiglietta in 
mano «inule a un biberon. 
< Ho un bambino di sei mesi 
— dice — non posso dargli 
del latte avvelenato >. 

e Dottore, vorrei analizza­
re quest'olio — chiede, timi­
damente una signora — è 
per mio marito che ha il fe­
gato in pezzi. Sono anni che 
mangia in bianco ». 

€ Il vino, dottore, il mio 
vino. Volevo sapere se avete 
analizzato quei campioni ». 

Tutt i inseguono quel ca­
mice bianco per s trappare 
una risposta, sapere l'esito 
di una ricerca. 

< Un po' di pazienza — 
ripete il medico — ora ve­
d i a m o . Ma il telefono squil­
la da far impazzire: il me­
dico provinciale, l'ufficiale 
sanitario, lo specialista. la 
Provincia, il Comune, l'in­
dustriale tizio, il commer­
ciante caio, tutti vogliono 
sapere. I cibi avvelenati han­
no messo in al larme la città 
e il laboratorio di igiene e 
l'unico posto dove si analiz­
zano i campioni prelevati. 
Lo compongono un direttore. 
quat t ro assistenti, mezza doz­
zina di vigili sanitari , qual­

che inserviente. « l locali so­
no ciucili che sono — spiega 
il nostro accompagnatore — 
ma l 'attrezzatura e abbastan­
za moderna ». I" un caso più 
unico che VAIO, ma comun­
que indicativo di una situa-
zione allarmante. (ìiazie al­
la .sensibilità ili amministra­
tori provinciali rapaci e le-
sponsabili, al valore dei i :-
cercatoli e alla antica tra­
dizione di questa citta uni­
versitaria, il laboratoi io e 
fra i pili lainosi d'Italia. Ma 
quanti altri sono alla stessa 
altezza? Chi si cura di loro? 
Chi sa come vivono e in 
quali condizioni lavorano? 

E* di questi giorni un co­
municato di una famosa in­
dustria alimentare lombar­
da apparso a pagamento sul­
la s tampa cosiddetta ben­
pensante: una specie di bol­
lettino eli guerra che non -si 
capisce bene >e e stato sti­
lato più per coprire certi in­
successi che per dimostrare 
che » chi compra da me non 
muore mai ». 

Attrezzata com'è di im­
pianti modernissimi, di la­
boratori al tamente funziona­
li, di chimici di grande va­
lore. non c'è dubbio che ciuci­
la ditta dovrebbe fabbricare 
dei cibi genuini. Ma quante 
al tre imprese lo fanno? 
Quanti oleifici — tanto per 
fare qualche esempio — 
quanti produttori di formag­
gio, quanti proprietari di ma­
gazzini hanno fatto altrettan­
to? Quanti di costoro hanno 
sentito il bisogno di rassi­
curare l'opinione pubblica e 
aprire le porte delle loro 
fabbriche al magistrato? E 
cos'ha fatto il governo, per 
controllare coloro che ci fan-

Dagli appalti 

Esclusa la 
Ferrobeton 

E? ACCADUTO 
Ferito a lupara 

Un anziano agricoltore d: 
Sperone, una borgata palerm.-
tana. Giuseppe Sucamel:, di 72 
anni, è stato gravemente feri­
to sulla porta della sua abita­
zione da una scarica di pallet-
toni che lo hanno raggiunto al­
lo stomaco e al viso. Il Suca-
meli si era affacciato alla por­
ta chiamato da qualcuno. 

Processo Nicolay 
Il processo per il - crak - Ni-

colay-SFIAR è stato rinviato 
al 9 ottobre per la malattia del­
l'imputata Laura Feola. Con­
temporaneamente. i giudici di 
Genova hanno disposto un'ac­
certamento medico a carico del­
la donna che è ricoverata in 
clin ca 

Sciagura stradale 
Due giovani, che a bordo d; 

Una motocicletta tentavano di 
effettuare il sorpasso di un ca­
mion. in località S Leonardo 
(Salerno), si sono scontrati con 
un autotreno che sopraggiun­
geva in senso opposto. Uno, del 
quale non si conoscono le ge­
neralità. è morto sul colpo; l'al-

•ro. Severino Muccaldo. di 25 
anni, è deceduto dopo il tra­
sporto in ospedale. 

Ricorre la Addami 
L'avv Mario Guttieres. le-

La Ferrobeton. 
jimportanti imprc 
ine. costruttrice 

g.'.le di Dswn Addami, ha pre­
sentato un ricorso in Cassa­
zione contro il mandato di cat­
tura emesso dal pretore di Ro­
ma contro l'attrice inglese, do­
po la fuga in Inghilterra 

Bicicletta al collo 
II cadavere del macellaio Ro­

dolfo Scoccili, di 52 anni, è sta­
to ripescato nel golfo di Trie­
ste con una bicicletta legata al 
collo. 

che tempo fa 

Su tutte te regioni sere­
no o poco nuvoloso. Banchi 
di nebbia e foschia ridur­
ranno la visibilità In vai 
Padana, nelle valli minori 
• lungo i litorali. Venti de. 
boli e variabili. Mari poco 
m o u i o quasi calmi. 

une, del'.r più 
e rdìli .talia-
•irl co'n.-n.'r 

paralizzato 
5-ia . «nufju re­
ni rcdìmrrito 

ponte Flaminio 
Otto anni dopo la 
rione in seguito 
di un pilone — è .••fata tempo­
raneamente esclusa da tutte le 
gare di appalto indette dalla 
pubblica amministrazione il 
provvedimento è sla'o r.nn<m~ 
ciato dal Ministero dei Leiior. 
Pubblici - Lo drriuojT' — af­
ferma una nota diffusa 'eri — 
comunicata con telrtir^mir.j. dal 
ministro Sullo agli 'ifflei peri-
ferici. è stata pr,\M a! termine 
dei lavori della commissione di 
inchiesta che era stata incari­
cata di accertare 1" cau.*e del 
cedimento di uno dei piloni drJ 
oontc - / tecnici, dopo 'ina \e-
rie di esami durati alcuni mai. 
hanno accertato che - nella fase 
esecutiva dei lavori non furono 
osservate comolctamente le 
norme dirette ad assicurare la 
solidità delle strutture del 
ponte ». 

I termini del contratto stipu­
lato nel 1938 per la costruzione 

«del ponte sul Tevere non sa­

rebbero stati totalmente riapri­
ti.?] l"n annn fa. del reto. 
finendo il quinto pilon* Ire 
arvertire i primi prcocrunanti 
rrtlinirnfi. qualche <-,omclr 
scrisse che si rra tirato al r.-
*pcrni,o nrl cos'aire certf 
strutture portanti ,n ccm-nto 
armato, e ;n particolare le j*1 

lificazioni *.u cui i piìo *i *ono 
stati cppogg.cti Dopo "na so­
spensione del traffico di alcuni 
m< ii. :l Flaminio r .••tato ria­
perto tu una sobi cor.'.a: le 
macchiar passano pcrn non sul 
piano stradale del ponte - i i-
fortunato », ma :u di una pas­
serella liailey ,n Iciro. 

In un primo t^mpo. il cedi­
mento del quinto p.lonr era 
stalo giudicato nncor j>m grave 
di quel che poi non s^a appar­
so alla commissione tec".',ca 
del Ministero: lo stanziamento 
per il ripristino del Flaminio. 
infatti, che era stato stabilito 
in 600 milioni, è stato poi ri­
dotto a 322. La qara di appal­
to è stata vinta da una im­
presa milanese. (X«l!a fo'o: if 
ponte Flaminio com'è oggi). 

no mangiare ogni giorno 11 
nostro cibo avvelenato? 

Eppure abbiamo ben sei 
ministeri che dovi ebbero di­
fendere la nostra salute 
igiene e sanità, au; icoltuia. 
giustizia, finanze, interni, in­
dustria e commei cu» E se; 
ministeri non ha-tauo pei 
impellilo eli CSM!e , cit­
tadini più avvelenati del 
mondo. Eppure sono anni 
che .si sono scopeiti ; cibi 
adulterati . Ma dopo anni nes­
suno e in grado di dire nem­
meno quanto si spellile con­
tro i nostri avvelenatori. 
\ altamente è stati» chiesto a 
decine di alti funzionari. Si 
sa solo che nel 11)01. il Mi­
nistero dell 'agricoltura ha 
stanziato 500 milioni alla vo­
ce e repressione frodi >: an­
ni di scandali, dunque, sono 
serviti a far .stanziate solo 
10 lire per ogni cittadino. 
Ora si minacciano tuoni e 
fulmini: certo, le intenzioni 
sembrano non mancare ma 
per dare un giudizio bisogne­
rà attendere i ' ìsultati. Il 
problema, intanto, rimane 
aperto in tutta la sua dram­
matica attualità. Tecnica­
mente e dal punto ili vista 
organizzativo le cause sono 
state indicate in questi pun­
ti: scarsa attrezzatura dei la­
boratori, qualificazione degli 
uomini, meccanismo giudi­
ziario lento, mancanza di un 
controllo effettivo nella bat­
taglia contro chi ci avve­
lena. 

< Il primo pa,-Mi da fare 
— dicono i ricercatori — e 
quello verso i tabulatori di 
igiene. Bisogna dotarli di 
macchine moderne, evitare 
la fuga dei tecnici di valore 
verso le industrie pi ivate e 
qualificare i prelevatoli ». 

lTn chimico occupato in un 
laboratorio provinciale non 
guadagna più di 100 mila li­
re (un suo collega, appena 
uscito dall 'Università, viene 
assunto da piivali con uno 
stipendio non inferiore alle 
200-250 mila lire), l 'n di­
lettene di ricerca con 30 anni 
di servizio non supeia le 
250 mila Ine. E' umano d ie 
gran parte di essi finiscano 
in mano di industriali sen­
za scrupoli che, pur di gua­
dagnare. fanno prepaiare i 
sandwich con il formaggio 
al manico di ombrello. 

Un vigile sanitario, addet­
to ai prelievi, viene retri­
buito con 50 mila lire o po­
co più. Essi, inoltre, sono po­
chi e scarsamente pi epara­
ti. In 1000. tanti sono (1 sol­
tanto ogni 50 mila abitanti) 
costor,, dovic libero difen­
dei ci. E non mancano i casi 
più clamoii'.si: Roma ha 25 

jvigili per controllale 15.000 
• esercenti, decine di industrie. 
•centinaia d: magazzini e i 
'Mercati geneiali. Ventisei vi­
gili a Milano dovrebbero 

! controllare anche i distretti 
di Pavia. Ao-ta. Vercelli. Va­
rese e Cuneo. La Squadra 
annonaria di Torino e com­
posta di 22 inunini. In com­
penso d:*.pon..i.no di uri eser­
cito di gnaula- forestali, ul­
ti e 3500 uomini 

Le attrezzature dei 92 I.i-
jhoiatori provinciali di igie­
ne .-ono anti.piate, ferme a 
30 anni fa Al.ncuo il 50 pc: 
cento di qiir.-ti cabinet!: e 
-empie al tempo del colui.-
mctro. della j iuvetta e del 
campanello <ii al la ime II 
Ministero noi: .'.anzia una li­
ra. ne per gì. uomini ne pc: 
le macchine 

C e poi il pioblem.i della 
legge. C ûi le cose rasentano 
il paros.-iMiio: decreti, rego­
lamenti. legai e leggine >i 
intiecciano ;n un modo cosi 
caotico che tutti possono 
sfuggire. Ma nessuno .sa qua­
li, e quanti .sono — per esem­
pio — gli additivi pioib.ti. 
Ora il min.stii» <_: h;« f«.tto 
.sapere clic, fio-e. a diccm-
bic . li co»«>.-ce:emo. Sedo nel 
1963. invece, saremo m grn-
do di sapere quali saranno 
i metodi di analisi che il ma­

g i s t r a t o dovrà riconoscere. 
Per ora può ancora accade­
re. come del resto e già ac­
caduto. clic un ricercatore 
trovi un olio non genuino ma 
colui che Io ha prodotto. 
guadagnando milioni sulla 
nostra .-alute. sarà sicura­
mente assolto non già perche 
il cibo e sano ma perche la 
legge non nconoscc probanti 
i risultati di una macchina. 

Ora il ministro della Sa­
nità, sull'onda dello scanda­
lo, ha fatto sapere che il go­
verno è deciso a intervenire. 
C e da augurarsi che non si 
perda altro tempo. 

I. t. 

Elias riconosce? 
« . . . 4j|J «•;• i ' • * . - .' '. . fVI 

uno dei rapitori 
New York 

Caldaia esplode 
e dilania 

venti donne 

NEW VOKK — Con imo spaventoso volo di ses­
santa metri, una caldaia a nafta per il riscaldamento. 
ha seminato il terrore e la morte hi un grande saliiur 
«love le impiegale della società americana a IleiI Tclc-
phone Company » stavano pranzando. Le vittime .sono 
venti e le donne ferite oltre un centinaio. 

Lo stallile a due piani teatro della terribile scia­
gura è andato quasi completamente distrutto. 

Scrollilo i primi accertamenti, l'esplosione si è ve­
rificata proprio nel momento in m i l'edificio della so­
cietà telefonica era pieno di impiegate che dovevano 
consumare il pranzo. L'enorme caldaia a nafta, del peso 
ili oltre una tonnellata, per una improvvisa e spaven­
tosa esplosione è stata scaraventata nei locali della 
mensa che ha percorso come un bolide impazzito. 

Nella telefoto: Agenti e vigili del filoni, appena 
giunti sul luogo del disastro, recuperano il cadavere 
di un operaio. 

Per i fatti di luglio 

Aldo Giunti 
assolto 

Aldo Cìiunti. segretario 
della Camera elei Lavoro di 
Moina, accusato di una assur­
da sene di reati per essersi 
recato alla stazione Termini. 
il primo luglio del '60. in oc­
casione della partenza dei 
delegati neo-fascisti al con­
gresso del MSI a Genova, e 
stato assolto dalla prima se­
zione del Tribunale. 

II compagno Giunti si era 
portato alla stazione Termini 
per calmare gli animi decli 
antifascisti indignati per 
quanto era successo a Geno­
va. dove il MSI aveva avuto 
la sfrontatezza di indire il 
suo congresso, ma. assieme a 
due amici, era stato denun­
ciato. 

Il segie tano della Camera 
del Lavoro — che era difeso 
dagli avvocati Giuseppe Ber-
lingicri e Fausto Tarsitano — 
è stato assolto dall'accusa di 
aver lanciato grida sediziose, 
perche il fatto non sussiste. 
dalla radunata sediziosa. 
perchè il fatto non costitui­
sce reato e dalle altre accuse 
per non aver commesso il 
fatto. Mario Atzori e Elisa­
betta Scuddcr, gli altri due 
imputati , sono stati, invece. 
condannati a 4 mesi di reclu­
sione: il primo pop oltraggio 
e la seconda per resistenza 

Paolo Gallo 

a giudizio 

per calunnia 
SIRACUSA. 3 

Paolo Gallo, il cmot t ' j -
vivo» di Avola, e sta 'o rin­
viato a giudizio per calunnia 
nei confronti del fratello Sal­
vatore — il quale, dopo la 
sua misteri >sa sparizione fu 
accusato di averlo ucciso e fu 
condannalo all'ergastolo — 
e del nipote Sebastiano — 
condannato dalla Corte d'As­
sise per e avere aiutato il pa­
dre» a nasconder.1' il cada­
vere del presimi.» assassina­
to —. Paolo Gallo dovrà ri­
spondere. inoltre, nel proces­
so che sarà celebrato contro 
di lui, di attestazione eli false 
generalità, per essersi qua­
lificato per sci anni sotto un 

ial tro nome. 

« E" proprio lui » 

- ha detto il conso­

le spagnolo - Tutti 

identificati gli au- \ 

tori della clamoro­

sa protesta anti­

franchista 

Dal nostro inviato 
VARKSE. 3. 

Il centro delle indagini sul 
rapimento del vice console 
spagnolo si è spostato per 
competenza territoriale in 
questa città. Qui si trovano 
in stato di arresto due dei 
cinque autori de\ rapimento, 
gli studenti Giancarlo Petroli 
t Alberto Tommìolo entram­
bi di 21 anni. Qui è giunto 
pure, per un confronto e un 
sopralluogo, il dott. Isti Elias. 

Giancarlo Petron, indicato 
come dirigente di un'orga­
nizzazione anarchica, era sta­
to fermato ieri sera a Cerro 
Maggiore, dove abita in via 
Immacolata 42 insieme ai ge­
nitori e ad altri parenti. E' 
basso di statura, mingherli­
no, binino, assai vivace e in-
dossn solo una camiciola az­
zurra e un pnlo di blues-jean. 

Da Cerro i carabinieri lo 
avevano portato a Milano, 
ma poi è stato trasferito a 
Varese, dato che il reato « si 
6 perfezionato » in questa 
provincia. La baita, dove il 
vice console ha trascorso 
quasi 90 ore di prigionia, si 
trova infatti in vai Marchi-
rolo. a mezz'ora di macchina 
dalla città. 

Alberto Tommìolo. che e 
stato catturato a Verona# e 
Invece giunto assieme al ca-
iabinieri soltanto nel tardo 
pomeriggio. 

Altri mandati di cattura 
sono stati firmati oggi . dal 
magistrato che conduce le in­
dagini. Due. sicuramente, so­
no stati spiccati nei confronti 
di Amedeo Bertolo e Vittorio 
De Tassi:;, chiamato fami­
liarmente « Vie », ancora in­
trovabili. 

Petron. Tommìolo. Bertolo. 
De Tassis e Gerii sarebbero i 
ciucine componenti del grup. 
pò che ha effettunto il rapi­
mento: molti altii giova-ii 
sono però ricercati, perche 
avrebbero aiutato i cinque 
o. comunque, sarebbero stati 
a conoscenza dell'impresa da 
questi compiuta. 

Giancarlo Petron non sem­
bra turbato. Quando oggi si 
è incontrato col vice consoli-
spagnolo si e scusato con lui: 

Lei sa perchè lo abbiamo 
fatto ». Anche ai carabinieri 
il giovane ha ripetuto clic 
l'azione è stata progettata ed 
eseguita per salvare la vita I 
di .loige Conili Valls. lo stu 
dente spagnolo clic le autor;. 
tà fianchiste volevano con­
dannare a moi te. 

« Eravamo coscienti di quel 
ielle ci sarebbe potuto acca-
jdere. Ma valeva la pena di 
nschiaie anche per far sa 
pere a tut to i l mondo come 
si vive in Spagna v 

. Il dott. Elias ha riconosciu-
jto nel Petron uno de; suoi 
| rap i to l i Non ce ne ra bi-
sogmi. vist,, che lo ste.-.-o 
giovane aveva subito amnu-s 
so la sua partecipazione al 
< colpo ». Ma la fot inalila do 
\ èva essere compiuta « E" 
pioprio lui » ha detto il c<m-
-ole spagnolo, quando ha \ i 
s t o i l n j l l V i l l l P 

Terminala la prima patte 
deirin' .eriogatotio e del coi 

jfronto (nella case: ma ih \i.-. 
Bernardino Lumi non e:.. 

|.incora arrivato il secondo 
'arrestato) , m.tgistiati e cara-
jb'iiien hanno ragctint.» alici 
18 I., baita di Fontanelle 

[pressi» Fabisasco. in Val Ma*.' 
!< hirolo C'erano, naturalme ì-1 
Ite. anche Gianc.i'Io Petion e i 
i! vice console Elias 

I « Vede — !ia detto Petron 
Ini capitano Laudano, quando 
'la bait.i e apparsa fra i ce-
Miugl: del sentieio. — wde-
-"he non e veio quello che 
hanno scritto certi g.ornali? 
L'hanno descritta come un 
btu t to capa-in«\ Non e. inve­
ce. una bella "villa" ? > 

Sul prato davantj alla co 
struzionc, mentre M attende 
l'arrivo elei magistrato, il 
maresciallo dei carabinieri 
vorrebbe cambiare le manet­
te al Petron: < Queste ame­
ricane sarebbero più como­
de >. spiega. 

Giancarlo Petion alza i, 
polsi e sorride divertite: j 
<-Non disturbatevi. Tanto, j 
americane o no, sono sciu­
pi e manette! ». 

Il sopralluogo è ehi rato pò. 
co più di mezz'ora. Il tempi» 
di chiedere al vice console 
Elias qualche particolare dei 
suo "soggiorno" -.iella baita. 

Piero Campisi 

»j* r i { | * 

Gianfranco Petron 

Luig i Ger i i 

Chiesto 

dalla difesa 

Sopralluogo 
dei giudici 
a Livorno? 

I ti :«n-«>ri a. ^.: imputati p>"r 
• i ••' ii I. \«>;ii> chiederanno 
proti tu . i re i .v u:i <opri'.hio*o 
iì''l Tr bua .,. JIO.1 i cc.t.i tocca­
ti . t ' .o ; creile ' '.air.' nienti e 
l ' i iu .ontr ; .: V S h.iiino itfer-
ns.i'i» I T . in ".ri . ,i. m er \ i^te 
i -t r: ••> •. - n lieo 2l\ ice .,ti» a 
i." t ri* ••-•r t ii •'.. t rr.i.tzLi.>r.e del 
- P o-o • ;n\o.ro con'r.» i pol.-
/..<<••. chi> .-tiv.t:1.» otT'-t'u-ndo I 
c r r - t - ; . . :i p:.,z; i Cìrand-' 

'.Neri c:[ii<co prooT-0 come 
yO*i.:rw r.'Teriniire una cOfQ, df! 
^ener,- — ihvv\a ieri m.itt :::•» un 
riivivi'it S.\ome-c — : d^l luO-
i.'(» ne.' q'tùle M f'orjriino que-
<).': uut'iiii e aisolutamente »m~ 
po.s>ib:7e cedere \: rinestrii àal-
Ut quale *: alticcio il .sindaco -. 
K per questo motivo che foi-
M1 s ir.i ch.t>to .1 sopralluogo. 
Per •! tiMninto e stata preseri-
! i:a a. »; nòie. u:iu pi nta che 
eia bit-* i .< duro-tr.tre come le 
.-tlTerm tz ov.i de. :«»<ti non abbia­
no ."li'iin forni.une:.to 

Nf.l'vid.va.» i .i. ,<T.. o'.'rr r.l-
le di'po-.i.iiir ile. ti'-ti d'accusa. 
eh- h.-in-i."» -incora tent.ito di so. 
-'onore r.i--ur.ta te-i della r.-
vo'.Vi ori;..n.zza*.i contro la pò» 
liz.. . e i. governo, -ono ?Ui\\ 
"Kco'Tit inehe alcun: tcsLmon: 
i-.'.r.l d..ìla difesa dc*li impu­
t i ; 

i: pr.HN'vo r,prenderà dam> 
Di m uttli:ft. 


